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NEL PERDONO 

L A 

VENDETTA 

MELODRAMMA 

* 

Da rapprefentarfi nel Teatro Pubblico 

DI BOLOGNA. 



Consacrata ' 

m 

Ali* Emìnentijf. , e Reverend. Trincile 
Il Sig. Cardinale Sant* Agnefe 

GIORGIO SPINOLA 

Digoiflìmo Legato a Laterc 

di Bologna. w»/ 



In BOLOGNA ail'Infegna della Rofa 
fotco le Scuole )(i 729.X Ctnlic.MSup. 

L 

Digitized by Google 



• 4 



». v » 



I 



Digitized by Google 



EM1NENTISSIMO, 

E REVERENDISSIMO 

P R I N C I P E. 





*§g*o* fortuna non fot iva- 
mo incontrar noi > $ maggior gloria 
non poteajtdarea quefto Melodramma^ 
quant* quella di portare in fronte il 

A t *v- 
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Veneratijpmo Nome di V oflra Emi- 
nenza . Mot dunque > e per render pub- 
blico il noftro umilijjimo ojjequio ver- 
fo r Eminenza V oflra > e per ottene- 
re il vantaggio del Suo validi jjlmo 
padrocinio , le dedichiamo il detto 
Melodramma , riverentemente Suppli- 
candola a degnarlo del Suo benigni fi- 
mo accoglimento : e proftrati intan- 
to al bacio della Sacra Torpore , 
con profondiamo inchino ci prote* 
ftiamo 

D eli' Eminenza VoftraRéverendiJftmà* 



Bologna li 25. Dicembre 1729. 



- Umilijf. DivMff. 1 ed Obblig. Servidori 
; ' Gi' Imprelarj. . 
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DILUCrD AZIONE 

AL LETTORE 

, * • • • « 

RImafe Erede del Trono, della Sicilia 
ALIDEA Figlia Reale nella morte 
1 del Padré , con la condizione di' do- 
ver 5 entro Fan no pafTarealle nozze: ne adem- 
piendo alla Legge, reftàflTe devoluto il co* 
mando ad AFRANTO Principe amato dal 
Popolo, come difcendentedai prifchi Rè di 
queir Ifola, con cui era fegretamence porta- 
to anche ilPadread accoppiare iaFiglia ALI- 
DEA, arenato per la di lui innafpettata mor- 
te il difegno. Quella già invaghita di RO- 
LANDO Principe di quel Regno, prima che 
rimaneffè prigioniero di guerra apprettò Ro- 
berto Re di Napoli, ivi dimenticato dal Pa- 
dre d'ALIDEA in fervitù,come in penaci* 
averla vilmente incontrata: e continuando 
la Figlia nelT amore già fifo,gli offerte il 
rifcatto a condizionedi edere unitamente da 
lui ricevuta Spofa col Regno. ROLANDO 
innamorato più della libertà, che di chiglie 
la offeriva, fi promife Marito ad ALIDEA: 
e ritornato già libero per opera di lei in_# 
MeflTana (dove per lo innanzi s'era invaghi- 
to d* ASTERIA, che amava perdutamente) 
affafcinato dall'antico fuo amore mancò in- 
gratamente di fede a Ila benefica Amante* dal* 

A j la 
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la quale fi vide nella guifa punito, che rac- 
cogli eraflì dal Dramma , condotto con la__» 
verità dalla Storia , intrecciata di qualche ve- 
ntimi le della Favola . , 

Sorpaflferai con benignità li diffetti ,che^> 
incontrerai , difcordi dall'arte Drammatica > 
ò dal tuo genio: e quelli ancora , che debbono 
lafciarfi correre per le convenienze del tem- 
po, e del Teatro. 

Riceverai le parole Dio, Fato , adorare , 
ed altre &c. foli ornamenti della Poefia, non 
fentimenti del Cuor Cattolico dell' Autore. 
Addio* 



i 
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INTERLOCUTORI. 

ALIDEA Regina prometta Spofadi 

> _ 

La Signora Elena Riva Veneziana , 

ROLANDO''. Prìncipe dei Regno 

prometto fuo Spofo . - 

JJ Sig Matteo Bevilacqua Bologne fe. 

r 

ÀFRANIO Principe del Sangne^ 

^^^^^^^^^^ ^^^^ amante di Al idea . 

1 

m 

i 

La Signora ìf a bella Gamboggi huchefe % Virtuosa 
dtS.A.S V Sig. Duca di Parma . 

ASTERIA di lui Sorella amante di 
Rolando. 

La Signora Anna Ifola Napolitani. 

ILDORO Principe Giovinetto con- 
fidente d % Alidea 3 amante d' After ia • 

La Signora Angelica Montivi ali Veneziana . 

La Mufica è del Sig. Giovanni Porta 
Maeftro del Pio Ofp. della Pietà, & 
Accademico Filarmonico . 

SCE* 
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Atto Primo. 

« % 

Deliziofa nella Reggia.» 
contigua al Mare . 

Secondo. 
Camere <T Afteria 
contigue alla Piazza 

Reale. r ..V*-j 
Atto Ter%o. iA 

Ingreflb agli Appartame- 
ti di Rolando . , 
Tépio di Cerere, addob- 
bato per gli Sponfali 
d' Alidea . * ; 

La Scena fi finge - 
in Me /lana . * : 

M AT- ( 
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A T T O 

PRIMO 

• s ■ * . " f . 1 

SCENA P R I M A, 
Deliziófa nella Reggia contigua al Mare 

Afranio > Alide a , Moro . 

~~~~~ m t 

i</.^T O.- non turbarmi, Afranio : 

, xN Se il Sol co' nuovi rat 
.Senza. Spofo védrammi , il Re farai » 
Ajr. Del Re tuo Genitore • ' ^ N 

Quefta é la legge : e pur non curo i! Regno, 

Senza AlideamiaSpofa . Il fin dell'anno , 

Che chiude il nuovo giorno,a:tefo ho fépre, 

In cui dovrai, chiedo a l'ardir perdono , r . 

Sceglier lo Spofo , ò tramontar dal Trono, 
IT* Legge, che tu approvarti. ad Ah 

Al. Losò. adii. Masò altresì ,chei pafTì 

(miei adAf* 

Mifuri , ed' Alidea 1' Argo tu fei 
éfr* Non lo niego: temei fol , perchè t'amoi 

Incontrar 1 un rivale ■ Ora più verde 
- Ho del Soglio la fpeme.Ah par, che il core 

Mi accertile dubbia ho poi quella d'Amore* 
AL Lafciami, Afranio, in pace» 
, L' una , eT altra fperanfca ■ ... 

Egualmente t f inganna . 
Afr. Sempre non mi farai forfè Tiranna. 

;? A 5 SCE- 
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Ì9 ATTO 

. SCENA II.' 

i 

li doro, Alide*. 

IW. "K/T On ti fu vile Aftanio J 
- JL^I Se puoi priva di lui , 

Priva inliemereftardi Regno , eSpofo* 
Al. M' adora altro più bel volto amorofo . 
V. Di Rolando ti fidi ? Egli t' inganna . 
Al. M' inganna ? Sovra ì ! foglio 
s $tàfcritta la Tua fede, 

E prezzo al fuo rifcatto a me la diede. 
il. Già meldicefti: e foggiungefti ancora, 

CheGermondo fpediftì , ha pochi giorni, 

Di Partenone al Lido. . . 
JU Per trarlo in libertà da le catene , 

Che Guerriero incontf ò sù quelle arene . , 

Lo attendo impaziente . 
Ih Odi, o Signora. 

Di penetrar gelofo 
. D'Afteria il cor, ch'io feguo, 

Con la fcorta <T Elvira ad ambo amica, 

Scoperti il tuo diletto 

D'Afteria adorator, I 
ài Cotanto orgoglio 

S' anniderà in Rolando ? E come certa. . . . 
I/. Non puoi non dubitat.Parla un fuo foglio, , 
- Al» Fà,ch' io lo vegga . Ah ingrato 1 

y. Tofto m' adoprerò . • 
; ÀL Chcdifpietatoi . 1 

• ' ' • ' 

SCI- « 
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SCENA. III. 
A$eria y e detti. 

9 

Afk. T7 Fia vero, o Reina, 

3Jj Che dal Tronotu fcenda , 
Più torto, ch'abbracciar AfranioSpofo? 
Noi credo , e noi comprendo . 
Vd» L'intendi? p. ad Ah 

Al. Sì, l'intendo. p. ailld. 

Afi. Tutto il mio fatto é in te ,Reina. è troppo 
Il danno , onde s' aggrava , 
La tua fiorita Età , Dote , e bellezza . 
Al, Forfè viver privato il core apprezza . 
La fortuna crudele incorante 
Di Corone , di Scettri fa gioco* 
Nè berfaglia il mal noto Paftor. 
£ tal' ora anche un' anima aman te 
Sembra accefa d' amor folo al foco, 
E non ama che l' Oro , e 1* onor» 

La&c 

# 

SCENA IV. 

dfteria, tlldert. 

4 

ÀJt. T Ldoro , il crederai ? Certo,cnjs Arteria 
X Virtù cotanta non avrebbe mai 
Lo Scettro per deporre . Il credi ? di ? • 
tld. Non sò , ma. . . forfè sì • 
Afi % Deh cerca per Afranio , 

A 6 Off- 
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Onde mi trovo afflitta, 
Infirmarle amor . 

Vi. Faro Ilo. E por 

Potrò un guardo fperar da gli occhi tuoi, 
Belvifo idolatrato? 
Aft. Un guardo?..,, forfè fi("M'è pur' ingrato} 
Vd* Seamartu non mi vuoi, > » 

Bramar da me che puoi ? 
Nullafperardame. 
Ma fe M tuo core avrà • • 

Per me qualche pietà » 
La tua m'infegnerà 
Ufar pietà con te . 



I 7 Ago è Rolando! io l'amo, 
V Pria,chefràeeppi ftretto,amomi;6nd'eglì 
Indi mio fi promife, il foglio io feibo. 
Qui in libertà V attendo . Oh quanto mai 
Ogni momento a V afpettare è acerbo ! 
Nel tenero affetto 

Penfando al mio bene, 
Si .pafce làfpene, 
Ma privo il mio core. 
Di Qualche timore, 
Lo lento , non è . 
Confola il mio petto 

Amor, che il tormentai „ 
, . E il duolo diventa 
Conforto per me . 



S'amar&c. 




SCENA V. 

Afierta . 



Nel &c. 



SCB- 
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PRIMO.' i} 
SCENA Vi 
Rei andò con fegutt9\ * t 

■ . 

R ledo a la libertà , riedo a la Patria," 
Riedo ad Afteria,dolci oggetti,ecarf^ 
Che fanno di Rolando il maggior bene . . . 
Ma come d* Alidea , che tolfe i ceppi 
A quello avvinto piè, non mi fov viene? 
Eccola, mi forprende. Oh Amore! oh Fato* 
Non dee trovarmi a'fuoi bei doni ingrato % 

» » 

SCENA VII. 
AÌi4ea> e detti* 

* • 

Ai» (/^ IucgealfinPinfedele/ondefi fcaopra 
vJt A Ima fagace,arte, lulìnghe adopra.) 
Rolando, da la Reggia 
Vidi approdar lo Spofo mio. Ne venga 
A te tutta amorbfa. Almen ricevi 
Lietamente colei, 

A cui la nuova libertà tu dei. - 

jR*/- Pa flfo da ceppi a ceppi : 
Gli hai tolti al piè,ma gli annodai!! al core» 

Al Quanto caro mi Tei. (Che traditore!) 
Soli ornai ci lanciate, tutti partono 

Sediamo, idolo mio Vedi,findove (zo 
Giufe il m io amor.Profufo ho P Oro in prez- 
zi te fino da V ora , 
Che a me nè pur penfafti : 
Lo feci : e lo farei più lieta ancora. 

Non 
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r# À ' T T O. 

Non folo a cofto d'or, ma del mìo Scettro.. 
Tanto ètecol mio amor grande,efincero ! I 

RoJ. Cara,al fommo t'adoro ! . . . . | 
Con fu fo io fono. . .♦. (<Oh Afteria.' ) 

ài (Oh menzognero ! ) 

Il nuovo Sole è <juel, che fol m'avanza 
Al nodo de la mano. E fé un fol giorno 
Tardavi a far ritorno, J 
Stringermi più tu non potevi : ed io 
Ti perdea con il Regno , idolo mio . 

Se/. ( Perchè non indugiai ? )Stimolo al core j 
Diede per abbracciarti offequio, amore . 
Benefica mia Diva , e qual mai fia 
Queir alma fi crudele , I 
Che tua , che tua non fia ? 

41. (Forfè ingaanommi IldororEi m'è fedele?) 
Vtdendòfi venir Afranto , forgpno Aìid ,e Rol. 
Atid.s' avanza verjoAfr. refi andò Rol. < 
dotftra^ 



. C E N A V I II. 

** * 

Afranio, AJidea, e Rolando in difparte . 

>àìf. T7 Ebo a r Occafo inchina: - 
JJ E la Sicanìa ti vedrà per poco, 
Se fdegni efìfer mi a Spofa, ancor Reina * 
Sceglier Marito rifiutarti , e Rè , 
Onde popoli, eSquad re »\ 
Lo rimirano in me. Non ho del Soglio 

* . Vanitade , uè orgoglio. 

5t4iÀr« t'èa grado ,.p giorni, od anni, 

• ••• '•• Pur , 
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P R IM O. . fjr 
Purché fia tuo, t'appagherò. Rinunzi» 
Al vantaggio fol lecito del Trono « 
Che la legge mi dona : 
E attenderò! giocondi < 
Giorni del mio piacer . . ma non rifpondif 
AI D'uopo non ho di maggior tempo, Afranio, 
Del già concettò ; onde a la gloria mia 
Provveda, e al mio ripofo . (Spofj 
Lo Scettro ho in pugno : ed è quegli il mi * 
Vieni ; che tua fon' io, a Re!. 

Più non celar T amor . 
Vieni j che già fei mio, 
Diglielo tu per me. 
Cada dal tuo delio wiAfc 
L'idea d'amor, del Soglio: 
Quello (bramo, e vogli© 
Spofo. Quegli è '1 tuo Re. . 

Vieni,** 

SCENA IXjf 

Afigfito; Rdaadc, pòiAfitrm; 

Afri Ti OJàdo è qui Jnon ravviarlo io fingo.) 
XV E tu verrai men degno 

Di mea rapirmi oggi la Spofa, e*l Regno? 
Mti. Non mi moflè del Trono 

Vaghezza nò. A l'invito 

Io riedo d' Alidea fuo Re, e Marito» 

Or che pretender fai ? 
Afr. Qui vi il Talamo nò, la Tomba ami . 

, [nuda la Spaifo 

Reprimerò cieco furore infano. 
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afr A yT T O; 

A fr\Q$he&?Q ti difendi. . 

Il vjprjjflfranQ. • . Jnuda lajpada \ % 

^J?.Rolando,oh Dio,com«al German nimico? 

frapponendo^ « >. 'A 

II nemico, c'ho a.fronte, è tuo Germano ? 
Nolconobbi , perdona. ■ 
J^. Si: deh pietofo il ferro 
. Deponi, e l'ire, in fegno «...•••• ' 

Deltuo promeflTo amore.. . p.al&ùl. 

Mol, £Ìori fho'coptro di lui brando» nèjfdegno. 
Nò nò:l'aeciar riprendi, -(ripone la Spada. 
E fin che ad, Alidea mi fei Rivale, 
M' hai nimico portale : e ti difendi . 
& T-ud' Alidea l'amante? ftoftandofi 
ÌVIi ti moftri iricóftante?edi Iufinghe 
Pafcermi tenterefti ? Amor malnato .... 
Sci. M'aicoltatiofonoil non A mante amato, 1 

Io non t'intendo : parla . ( oh Dio ! ) 
2tV. Dentaci. 

jffi. Che? DanqtfepKi non m'ami? 

ifr. Anche infedele ? 

Rol. Iot>moV equando.Afranioy % 
Onde mi laici in libertà Alidea, 

r A^, obbligarla ei giunga, > 
Kulla da lèi pretendo .11 mio ripofo 
In Aflerìa ritrovo , e fon tuo Spofo * 

-/fr. "Non più: pace tra noi. . I 

(ai.Ecco.dipaceilpegtfo. .* Ornano I 

-4fr Tumulti detterò. . 

Timor' io fingerò . . 
Jfr. Afteria è tua. 
K*/. Tua la Regina, eURégn». P** ts 



i 
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, S C È N A X. 

■ 

Afranìo, # After'ìa. ^ . 

-- 

Afr. Erto del Soglio or fono» . " \ 
4/?. V^i Io dello Spofo. ' , : 

J/r» Quando credeafi in Trono, . « , 

A terra vidi ogni fperanza: e quando 
Caduto io mi credea , forgoal comando* 
Regioii fangue de le vene .«;"": 
Fa ragione a la mia fpene ; ; 
Di poter* un di regnar . 

Dal valor degli Avi Eroi 
Il defio deriva in noi 
11 lor Soglio di calcar. " i parti 

• Regio cYc 

SCENA X L ' • 

Vdoro , Afteria > poi Rei anelo i ' 

. .. • 

Aft. C'È il defio non m'ingana.ecco Rolando, 
O Che a meritornauncontreeollo lieta. 
mirando a quella paraonde ufeir dee Rol. 
lld. Amato idolo mio 1 raggiungendola colf; 
ufeir dalla parte , ove Aft. non mira . . ' v 
Sempre tua crudeltà da me t' invola.* ì ) 5 
Aft* (Molefto inciampo/) Udoro,ingiatacura 
Occupa il mio penfìero. • 
Ritornerai di poi . Lafciami or fola * 

lld. Ubbidirò : m'attenderai tra poco? 
Aft» Sì : 
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( Vò veder non vifto il fin del gioco • ) 
fi.ritita in dì fp art c scinto Rol. 
Rol. A rimirarti io torno, 

Onde il partir m'é tòlto, 

Amabilè mio volto , acccfi rai . 
Aft. Quanto gioir mi fai 
K. (Cieli , che afcoko? ) 
-Aft* Veggo il fedele amor . Ma qui non pollo 

Spiegarti per timor tutta la gioja. 

mirando interno . 

Già fovrafta la notte , al mio foggiorno , 

Caro , t* attenderò tutta defio , 

Tutta fè , tutV amor • Caro, verrai ? 
Rol. Se'l piacer non m'uccide, ' • 

Pria , eh' a te giunger poffa • 
lì. (!ntefi affai/) 

Aft. Meco riferbodituafedeil foglio, 
Vanne: non più indugiar, e innoflervato. 

Rol Add io , m ia bel la. Addio . 

Aft. Verrai? accompagnandolo 

Rol. Verrò. 
Tra l'ombre? 

Aft. Sì . 

Rol. E meco il lume ? 
Aft. Nò. , 

Rol. Addio , ferba mi fe . 

Aft. Addio: t'attenderò. 

II. ( Ti Iperi in van con tenta , o infida a me.) 

è 

* 1 * * 

Rol- tornando 

Penfa > eh' io t' amo , 
Lieta m'attendi . 

E a me prepara 
^ , ~ Tutto il piacer * Te 



Digitized by Google 



Te Mi io bramo , 
Te fola , oh cara: 
Per te piagato 
M' ha il Nume arder . 



PRIMO; 




Penfa Set. 



SCENA XII. 



Aliarla. 



Nvitta ila fua Fede Ah fon gelofa 
D'Alidea, che P adori . Oh Deilqual pena! 
Cauto Afranio oprerà d'ambo a favore; 
Onde un giorno ritrovi 
In lui ripofo ilfafto: in mei' amore. , 

Anime tormentate 

Da Gelofia ,da Amore :"~ • 

Se iia^hem'aiéoltiate, » 

Pen fate al mio dolore: 
Bufatemi pietà. 

Amar ne la fperanza 
Qual'è dolce contento! 
Temer ne la coftanza 
E* così il gran tormento, 
Che torfe ugual non v* ha • 



Anime&£ t \ 



Fine dtW AttoVrhm. 

* V*' 
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SECONDO 

S C E 1$ A' P R IMA. 

* * 

Camere d' Arteria 
contigue alla Piazza Reale. 

,\ • ... \ ' •' . * ». •/ » •' ?' '; "• 



f Alidea , lldoro • 



C He mi narrarti, Ildoro? (Oh me 
infelice ! ) 
Arteria infieme a danno mio cofpira ?. i 
Moltodeggioa tua fede. . V 
IL Adaltradi Vaffallo ellanon.cede. 
At. Giiinge^Rolando .A me ne venga Arteria; 

Cerco I a m i a vendetta .; * • : , . . <5 
2/.D'Afteria in traccia ecco'] paio pié s'affretta. 



SCE N A I I. * 
t . Rolando % Alidea . 

47. ^ Dorato mio bene , e perchè tanto 
XX Ti fcofti da chi t'ama,e in te fol vive? 

Rol. Vengo per tuo riparo • 

(Mi giovi -a(t%?Afru"o : è d ' uopo «farla. ) 
Spinto 4a l'amor mio, da la tua gloria . 

M Lieta t'afcolto. Parla. 

Rai. V alta ingiuria non (offre > 
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S^COH D'Ò.. * , M 
t Che ad A fra nio renderti :' h • • 

Pofponendolo a me Pòpoli , e SqtfadrW ' 
Pavento , perchè t'amo, il tuo periglio: ' 
£. cederò dolente in xjuéfto inrtanté - , 
' ' L'ùnòrd'drertiSpofor y ' * ^ 
Ri ferrandomi foi quello d* amante. 
A?. (Con qua!» induftria P infedel mi f uffge i 1 V 

Mai non fi lafr^rrV vt\U^ÀÀii»^-L. 



*s,Di me difponga il Fatò/ • £ <- : '* 1 

Rolando è Spofo mio > ! - ;Ht > 

~ ' ' Barbara !> * > &innj> 

-A 



( Ingrato />' ^ 'A fi ^ , 

Amami, o caro: erta poi mia la cura ^ 

Di gafligar il fediziofo ardire. — : ' 

Sono Reina ancor : nulla paventò • ' 5 ? ' , 

(Pei fido, dei languir.) 1 
«o/. ( Che pena io fento? ) ? ; 1 'V* 

: . . ( t r:-«*i ; :i :: v f titilli'! ÌX% ' 



S C E N A f i r. 



difterìa , il doto t Jlidea, Rolando. 

A Q' \ TO\o a' tuoi cenni . 

V (Or federò il tumulto . > 
Ildoros di tua fede il premio accogli . 
So, cheti accende il volto 
D' Afteria. Arteria è Spofa tua. 

Aft. a $. Che afeoko ! ) " 
>*<>/. 

IL Troppo farei felice .' 

Ma il dono il merto eccede . 
<4 Lo merita maggior anzi tua fede . 

Par- 



»» 4 
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irti, Rolando , e lieto 

, ImieiSponfa li attendi. 
Rol. Teco T alma mia fida 

Brama per tua difefa .... 
M. Vanne : non temo. (E gelofìa l'uccida . } 
Rei. ( Bella, non mi lafciar . ) pad A fi. p art end* 
Aft* Caro,m*aita. p.aRoUvolgend«ji 
W*l. ■ {rimira intorno) 

(Non veggo Afranio: ad Al idea men riedo. 

Dilungarmi non pollò; Amor mi lega. ) 

Quefla èia prova. . . ad Al. 

'41 (Oh qual ingrato or vedo!) 

Vanne , o caro , e per poco a me t* invola • 
JLch ( Morir mi fai . ) p. ad Aft. partendo 
AJf* (Non mi lafciar qui fola.) p.aRol. 
fLol, (rimirando intorno come/opra} 

. Ne giunge Afranio ? oh lento .' 
'Ah Arteria, che ri (pondi? 

Jjl* Troppo è '1 nodo improv vifo * 
Ab AdAlidea? 

Ito/. Da te partir m*è tolto . 

A\U (So la cagion . ) Vanne: te locomando . 

Jtol. ( Di più non può Rolando . ) 

Aft» Oh Dio/ mi muoio.) 

Mei, [ volendo entrar incontra Afr.} 

( Lode al Cielo , Ecco Afranio . ) 
hi Ma che rjfolvi, Arteria? 







• 





AL Nò ; fé il mio cenno d'ubbidir ti piace. 



* 
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4 

SCENA I V. 
A/r« , A/. , Vd. Aft. , Rol. in dif parte ♦ 

A/r. C Ufurra Uberto: e fon le Squadre inj 

O moto; ; 1 

Mira a la tua fa! vezza * 41 la tua pace . 
Al V autor tu ne farai. Ildoro, tolto 

Vola , e reprimi a ferro >: e foco il cieco 

Furor del pazzo Volgo > 

L'idra ancora nafeente; 

Il gui d erdon ti ferberò . 
Vd. Coifangue [nudala Spada 

V incendio fpegnerò . Ne Ildoro mente. 

farti 

AU Tu , ferubello Afranio, il credo appena, 
Non fei de la Reina , ò innamorato 
Del non ancor tuo Scettro indegnamente : 
Vanne, Alideafoftieni: efepur m'ami,*. 
Moft rati difenfore , ed innocente. 
A/r. Quanto è fiero il Dio d'amor/ 

Farmi amar chi mi difprezza, 
E chi m' odia idolatrar. 
Or campion di tua bellezza 
Saprò a te miafè provar. 

.-.».•■ Quanto 5rc; i 



A/. Il dono mio dunque rifiuti altera? ; 
Aft> Un breve indugio f io prego » - 
Siami concettò almeno . 

hi. Cortefenon mi vuoi, m'ami ferera 



Po 
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ìip •- ■A T. T Q: ■ 
hfi. Povera peccoreJla » > 

Selafcierà fui ^>r*to- ,; 
' . Il fuo innocente agnello* 
. ido Lupo ingordo- » ^ 

Sò,che lo sbranerà . 

La Madre feguirà , 
^ Effa dal fiero dente - 
XSon pròvido configlìo ; - 
c -V» figlio larverà. ; 

- Povera &c - - 



... , • • - 



« 



SCENA V. 

V 

Al idea, c Rolando. 



JJi "Q Oìando: e non par 

Jtol. JLV 11 cenno offervo . 

t r.: / mol partì? in fretta dietro Kfi, 









Li 



v ...iodeftinJ) Pronto. Che yuoì? 

A/. Che voglio? TJn mio fofpetto, -• 
Che mi deftafti or^or* , farti palefe . 
Forfè Afteria ti refe ^ 
Ligio del bel fembiante ; ' :* ' 
Se con Afteria refti , e fecò parti : 
Nè più curi Alidea Spofo , nèamante ? 
noi (Oh Dei ì ) dh'io Iafci te per altra mai , 
Quando^on mei configli iHuO periglio? 
Troppa èia mia fortuna , anii il tuomerto, 
Che più Rolando adora. 
Mol puoi temere . ( oh Dei 1 fono fcopcrto ) 



f « 
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A/. Crederlo noi dovrei: ne il credo ancora: 

Rolando è prigioniero : io V amo : io cerco 

La fede fua : la merco : ei la promette . 

Lo traggo in libertade , e gli offro il letto : 

Lo innalzo amante al Trono ì 

Ed or per altra Donna, affai men degna, 

Rolando, ildico! abbandonata io fono! 

Ch' io Rolando provafll , 

Quando meno il dovrei , 

Ifconofcente > ingrato, 

Perfido, fcellerato , e Reo di morte ? 
v Tal ricompenfa meritar poteo 

La libertà, che godi , e i benefìci 

Tal ricompenfa , o traditor ? Che dici ? 
&ol* Solo ihuo rifchio.. . • 
A/. Taci* 

Penfa a quanto mi devi , ed a l'onore 

Penfadi Cavalier. 
JR*/. Tu mi confondi . . . . 
Al. Penfa , eh' io fon Reina , \ 

Che ti faprei punire .... e poi rifpondi . 

Mano: non già t'offendo, 

Credendo disleale* 

Quel cor,che ne! mio duol più tn'in namora. 
Rolando , non t' offendo s 
Crederlo noi dovrei : ne'l credo ancora . 
Guardami ! n volto , e poi 
Mancami . ! lor, fe puoi: » 
Se giufto è il tradimento, 
Io te '1 perdono: sì . 
Guardami : e Ce contento 

• D'abbandonarmi hai core, 

. B Pazien- 
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Pazienza ! dal mio amore 
' Mi meritai così . 

Guardami &c. 

k 

SCENA VI. I 

Roland* . 

AMor, dover, Arteria , ed Alidea, 
Qua! coniìgl io ho da voi ? Son d' Alidea; 
. Ma , oh Dio ! m* attende Arteria , ■• 
Col bu jo de la notte . A lei eh* io manchi ? 
E con ambe infedel Rolando Ga. .. . 
Vadati i e quel fi faccia , t 
Che meglio inviterà la gioja mia . 
Fedel io mi vorrei, 
Nè porto efler fedele, 
Senza mancar di fe. J 
Quanto amorofo fei, 
Cor mio , più fei crudele .' 
D* altri pietà pretendi , 
L'attende altri date • 

Fedel &c* 
SCENA VII 



Notte-» . 

- Alide* fenza il Manta Vit*U. 1 

D Eporto il Rega 1 Manto,» l'ombre in feno 
Precorro Arteria al fuofoggiorno,intàto 
Ch' estro del mio tratteniralla Alinda , , 

Sino 
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SECONDO, *7 
Sino eh* a lei ritorni ; £ qui Rolando 
Confonderò. Più non m'inganna Ildoro , 
Che m' ha recato il foglio 
Ad Arteria involato : (glio/ 
\ Tra lo sdegno, e V amore , oh qual cordo- 

i 

SCENA Vili. 
Rolando, AH dea, 

v 

Rol À Gioir mi conduce t (Duce» 

Per quello cieco orror più cieco il 

Ma qui non odo Afteria, e men la veggio . 

Arteria.... 
A/. Idolo mio! p. 
Rol. Sola m'attendi ? E tu pur fei ? 
. A/. Son* io. P» 
Rol. Mio bene, prima, già fai, 

Ch' io (affi prigionier , quanto t'amai • 

Ne la mia lontananza 

Pena de la Coftanza al metto core 
Fu r effèr d i te privo , 
Ch* io più bramava • 
A/. Oh caro 1 p. (Oh traditore/,) 

Rol. Più certa oggi ti rendo 

Di quella fè , che ,a te promife il foglio . 
A/. Si , ma pur gelofia . . . . p. 
Rol, Che gelofia ? • . . V è alcuno 

/ ode rumore, onde và enervando • 
' Forfè , che i noftri affetti 

}0J0ot*«»-5 confonde? 
m portu D . m i 0 / . .( N on m ; rifponde .) 

Da&i^Ct* de la Reina! Amore.. .. ; p. 
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Rifatto.*.. foglio.*... fede.. .. 
r8#/« ( Confapevole , oh Dio .' 

E fatta Alteri» de l'inganno mio ? ) 
Al. Non parli più? * 
Rol. Non procurarti, invano 

Ingegnofa , tormenti . 

La Reina mi tolfe ai ceppi ... è vero «... 

Ma «. ..dame. ... 
Al. ( L' infedel non trova accenti •) 
Rol. A che parlar piùd' Alidea, mia bella? 

Fà, che col lume io poflfa 

Vagheggiar.... 
A/. Torto. Olà: lumi recate. 

vengono paggi con lumi. 
Rol. Or potrò . . . . ( ma che veggio ? ) 
Al. Mirami dolce bene a qual conforto 

Serbi i lumi , e la lingua > 
Rol. . ( Oh dei / fon morto ! ) 
Al. Tammutifci? perchè? forfè in tuo danno? 
Rol» M* abbaglia il tuo fplendor • (che grand' 
Al. Forfè non m'ami più? (inganno!) 
Rol. Nel foglio mio » J 

Non ti dice fua fè, Regina, il core? 
Al. ( Ancor non fi fgomenta il mentitore / ) 

Che ? dileggiata io fono ? a me Regina ? 

Ove il Manto Real ? ove i Cuftodi ? 

Ove lo Scettro? In quefte 

Stame d' Arteria la Regina? Arteria 

Quìt'attefe, ed a lei folo venirti. 

Ecco il tuo foglio ad erta , 
[piegando la Lettera da luì ferina ad Aft. 

Leggi , diretto : in cui 
'" De l'alma tua le prometterti il dono. 

Io 
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Io tengo il foglio tuo : nè Afteria io fono ? 
Or che favelli ? 

0/. Afteria?... mirandola 
/. Come ? Non mi ravvili ? 
Così trailifci le Donzelli ? infido . 
Menzogner, fraudolento, 
Anima fenza onore ! 
• Ama , ò non ama Arteria , ò la Regina , 
Egualmente iiramor fei traditore. 
In teconofco, o perfido, 
L' indole d'un' ingrato.* 
L'idea d'un fcellerato. , ■ 
( E TJio potuto amar . ) 
Si*. U Regina io fono. 
Tu mi vedrai dal Trono , 
Barbaro, il tuo delitto 
: Giudice condannar. 



In &c. 



SCENA IX 
Rolando, 



T? Ravvidi , o larva quella 
• Fu, che m' apparve ? quella 
In volto d' Alidea? Ah ch'Alide*... 
S'imputi il mio delitto , onde egli (ènte 
Tutto ad amor . Afranio ho meco . . . . 

♦ 

I 
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scena x; 

Kftcria, e Rolando* 

X Ne vengo,amato bene,eotro l'albergo 
Da Alinda trattenuta, 
De la Regina al cenno . 

Rol. (Dela Regina? ohimè.' ) 

Aft. Ma por ne giungo 
Opportuna ad udir , fe per me (ènti 
Qualche refto d' amore , i dolci accenti • 

RoU ( Nulla Al idea le difle • ) Attefi , o cara , 
Il tuo ritorno impaziente ; e forfè 
Chiamò lento il tuo piede 
11 foverchio defir . (Amor m^vuoJe 
Inceppato a coftei . ) t 

Aft. Che bella fede/ 
Audace, ingannator, crudele, ingrato! 

Così fchernifei a un tempo 

Arteria , e la Regina ? Ella palefe 

Mi fè'ltuotradimento,odifpietato! 

Audace , ingannator, crudele , ingrato • 
J?W« Oh Dio /te fola adoro! 
Aft. Taci : ti fento , nè t x uccido , ò moro? . 
Rol» Cagione è tua beltà del mio delitto. j 

Quefta infedel mi rende ad Alidea : • 

Ed ella mi additò V ingegno, e Tatti 

Di fimularle amore, 

Sol per tornare in libertà ad amarti. 
Aft. Se pur non mi lufinghi il faci 1 core, 

Di mia fe, e forfè ridi , ioti fò degno: 

Mi piaciancora > e placherò lo fdegno- 4 

r MJE- 
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SECONDO. 3* 
SCENA X I. 

• • • 

V 

'•, Afr*mo f e detti» 

A/, là fopito èl tumulto 
VJ Affai più , che d' Ildoro, 
Per opra mia ; ond* è , Rolando > in rifchio 
La Vita tua . Un fol mezzo , - 
E ad additarlo io venni , 
Può d' Alidea toglierti a V ira. 

a a. E quale? - 

A/. La fuga. Un Pino armato 
Pronto nò fui Lido. Infame 
Spofi lieti fuggite ■'• ' 

Fuor di periglio : al nuovo albore io fono 
Il Re voftro fautor . Tofto partite « 

< 

SCENA X I L 

Roland*, Kfteri*, 

* * 

Xfi. Q Ieguim i, o Spofo . 

«3 Andiamo lieti, o cara» 
hft. Qual mai provarmi fefti 

Ne'dubbj di tua fè la doglia amara ! 
prendendo/i perivano vogliono partire 

* 
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S C E N A Xlll 

VdoYocon Guardie, c detti, 

II. \Jf Eco Rolando vieni 

IVI Al Career, eh' Al idea ha desinato» 1 

A/. Che ferito! ) 

a 2. ) mio ben , sì crudo è il Fato ! 
Rol. Ahimè! ) l 'uno alt altro . 

Rol. vuol partire ,f condur fico h fieri* 
Rol. Non paventar. 
11. La fuga indarno tenti 
Da P acciaro d* Ildoro . 
Rol* Ch'il tuo Brando io paventi? 

Vuol dar mano alla fpada , c he gli vìe» 
tolta da Soldati, che lo circondano • { 
il. Cedi Pacciaro : e vieni . Il tuo Dettino 
Da la Regina attenderai fdegnofa . 
Itene * ( A fteria or mi contenda Spofà . ) 
partendo Rol. fi volge a mirar* hfi 
A fi. Rolando.. •- oh Cieli I Rol. entra 

Ildoro «...è quefto? ... quefto lld.entra 
Ahimè l'amor, .-più non mi cura il crudo . 
Ildoro . . .odimi , Ildoro . Ah difpietato 
Miama,e m'invola il mioRolando.Oh Dio/ 
' torna a mirar dietro Rol» 

Più non vedrò forfè il mio bene amato # 
' Nafce'1 rio da lieta fonte: 

Scende gonfio giù dal monte; < 

Ma del mare 
Al fin tra l'onde amare 
Si confonde, e vi fi muorY 4 

Tale 
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Tale in noi V amante affetto 
Incomincia con diletto : 
S'alimenta di fperanza , 
E poi termina in dolor . , 

Nafce &c» 



* 



r 

i 



* 



Ttne dell' Attù Seconda 
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TERZO 

SC15N A PRIMA. 
Ingreflb agli Appartamenti di Rolando . 

t 

Sfratilo t e poi Rolando dif armato» 

DI Rolando l'inciampo (Trono, 
Inciampo è a me: non per poggiar' al 
. Ma d' Alidea a gii ampieilì. 
Amico.»..» • 
Rol. Afranio, bieca 
Invidia al noftrjovolo 
Tarpati ha i vanni : orche farà dime? 
L* ira Regal mi fcuote , e più m'affigge 
La perdita d' A fieri a affai più cara 
De la mia libertà , de la mia vita « 
A/f. Morte non ti fgomenti, 

Stringo diman lo Scèttro : ecco V aita . „ 
Rol. Ma fe trattari to il coipo 
Scoccale il regio fdegno, ■ v 
Che tuona fui mio capo > onde il riparo? 
A/. L* autorità d' Afranio , e quello acciaro* 



scs- 
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SCENA II. 

m 

Afterìa , e ditti. 

> 

Aft. \ Jf IferoSpofo.' me infelice/ e quafe 
IVI A te fiero deft i no,e a me fovrafta? 
Dovrò allacciare alfeno 
Il non amato Ildoro, 

Queft'è il duo',ond'io peno,ond'iomi moro* 
Afr. Ama Rolando sì : che l'ami io voglio .- • 
Afi. Ah può cader,pria che tu falga al Soglio. 

piange 

Rtf/.Deh non chiamar col tuo bel piato il mio . 
Fortezza i l core ne i perigli indura . 
Ma felo brami invitto, 
Non s' unifca a la mia la tua fventura . 
Afi% Per più non tormentarti., 

Parto da te, cor mio ; 

Ma eh' io ! 
Nondeggia amarti, 
Crudele , ancor fe'l vuoi, 
Non me lo puoi 
Vietar. 
La tua , l'afprt mia forte 
Sol ho diletto a piangere? 
E me, di me più forte . 
, t T'afpetto a confolar, 

Per&c* 
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SCENA III 

t- 

Roland» } hfranìOypoi Klidea, eie fa* 

conduce Atteri*» 

/ 

A/r.T7 Uggo da la fuperba , 

J7 E feco di altercar. Fà core , e'1 Terbi • 

« R#/. e parte . 
Rol. ( Ahimè che veggo? Arteria! ) (qu?fto 
Al.adhft* Quinci non partirai. Rolando, è 
11 Trono , a cui venirti? 
Quefte fono del noftro alto Imeneo 
Le foavi catene? 
Io di Tento per ora , 

Infedel, che tu mora. Il tuo Fimorfo 
Pria ti punifea: proverai la pena 
Di Tantalo qua su. Sarai vicino 
Ad Arteria tuo Bene, e mia rivale. 
Dovrai , dovrai mirarla , 

. Amarla , fofpiraria : ed ella altera 
Vò, che ti fugga . Accrefeerà il tormento 
In voi T efler tu foco , ed ella ghiaccio . 
E la vedrai fino d' Ildoro in braccio . 

lift. ( Infelici miei giorni!) • 

AA Ecco l'è menda 
Del noftro fcherno a i traditoli efempio: 
Ingrato , mentitor , crudele , ed empio - 

Ro/. La fede mia .... 

A/. Tradita. 

Ro/ L'amormio... * 
A/. Menzognero.' . '*>.„*■ 
R«f. Non è in poter.». 

A». 

■ 

1 
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Al. Dite, nò, più ingannarmi. 
\ Rol. Colpa . « 
AI. Ch'efigge maggior pena, e danno. 
Jf oA Quello 
( Al. Quefto infedel dimmi fu amarmi? 

Se il labro è lufinghiero, 
Se 1* occhio è ingannator , 
Al' ochio menzognero, 
Al labbro mentitor 
L Non vò dar fede. 

!: i Credimi, audace, e Molto» 
' Se più non so mirar 

( Quell'adorato Volto, 

( Cne mi feppe involar 

, Chi me lo diede v 

^ Sea&tf 

SCENA IV. 

IMattdè. 

CHI far mi può felice , 
Infelice mi rende . Oh After?*, oh ca»i 
. Sol per timor de'tuoi difaftri , e folo 
Provo, perch' io ti perdo,ahi,doglia amara . 
Più de l'altra, chefoflferfi, 
Che m' ordì Marte fra 1* armi , 
Soffro quella , e quella, parrai 

Più penofa fervi tù. 

[ Di te allor qualche fperanza 

| Lufingòla mia coftanza* 

| Or T amb'afcia affai più avanza 9 

I Che fperar non ti so più . 

r , ■ Più&c. 

SCE- 
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SCENA V. 

Tempio di Cerere addobbato per gli Sponfali 

d'Alidea. 

Afierìa, Alide a, Vdoro. - 

Al. T"X U nque tu l'ami ancora f 
Afi. L/ L'amo, noi niego,e l'arnfo f 

Perchè l' amai, già da Rolando amata, 

Pria eh* amaflTe Alidea: 

D' ambo però il delitto . 

E' degno di perdono . 

Al. Odi: comprendo 
So I jraditof colui , 

Fà, ch'egli a me fupplice cada innante, 

E mantenga la/fede a me giurata; 

Un breve indugio ancora 

Atedonarrifolvo:ovò,chemora. . 
A/?. E taleoffizio da me chiedi.' ab come 
» Adempierlo potrei Di non più amarlo ' 

Prometterti faprei. Ma... deh il cordoglio 
Jvlirifparmia , Alidea . 
AI. Nò: così voglio» 

E a Ildoro, che ti pregia , 

Indi i baci prepara . 
I/. (guanto ti deggio mai. *d Alt 

Quanto t* hò cara. *d hjt. 

A/?.V*anderè . . . tenterò ... ( ma no *1 pòfs' io.) 
hi. Rolando qui. - tdlld.cbe parte 

{Più non m* inganna. ) 
A/. <Oh Dio!) 

SCE- 
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SCEN A VI. 

• ■ Afranio, Alide* > A fi eri a. 

Af. "O Eina, ancor di quefto 
IV Nome t' onoro; ifdegn* 
Che il tuo comando chiuda 
Atto di crudeltade: ama la gloria . 
Rolando è on'infedel, Io so: nè voglio 
Difenderlo . Per me, che l'intercedo , 
Abbia il perdon da te; fofcrivi il foglio» 
dà un foglio ad A li de a, cielo prende, eloleg* 
ge piano, mofirando di non curar Afratti* , 
mentre le parla. 
Come tuo Succeflòre io non dovrei 
Nè men pregarti: e '1 faccio ...» 
Al. Ancor noi fei . 

• # 

fempre mofirando di leggere. 
Afi Poco del giorno al tuo comando avanzi/ 
E Spofo, che t' accolga, or più non hai? 
Nè tempo di cercarlo. . . • 
Al. Ancor noi fai . cotnefopra 
Af. Io noi so: ma .... 
Al. Ma che vorrefti? Intendi 

Legge dar forfè a la Regina ? 
Af. Io cerco ' 
Anzi la gloria tua: quefta, e*l tuo amore 
Egualmente defio. 
f Giàfaijdiman fon Rè,diman'inTroBO.w- 
Al. Tu vi farai diman; oggi fon' io. 
gli gitta il foglio ,c parte. 
| Afi. ( Partì coftei: meno agitata or fono • ) * 
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SCENA VII. 



"Violando con Guardie, Kfranio, hjìcria. 
Rol. /^\Ua? r ato m'intimate? 



Per tela libertà. Grazia non bai. 
bfi. Refta la via foP una 
A hrfàlvezza tua . Dei ferWar fede 
Ad Alidea: la chiede. 
( Ptovo cosi M fuo amor,s' egli è cotante. ) 
Af. Come f di duo delitti or farti reo ì 
Tradir' Arteria, e la Regina infieme ? 
Wol. Ed hai tu tanto core ? 

. dopo averla alquanto mirata 
Tanta virtù, che bafti, 
A qirmerlo tu fteflà ? 

Crudele,© più non m'ami, ò non m'amarti 
jft. Perdona, o mio Germano , adAfr. 
Se parlo a te nemica . 
Non ti giurarti d' Alidea? giàfollo a R#/. 
: Dunque ferbale fede : il dev i: è giufto. 
Benché nel fen ferita ' 
Di lagrimar m'appago 
Men la perdita toa, che la tua Vita . 

Farmi cangiar di cor fola potevi. 
Bfe vuoi, eh' io non t'ami, 
Cóvien,ch' io non ti miri. Addio per fépre. 
lo tarò d' Alidea. Tu meflaggiera 
Iltuo duolo, onde in teriforga il merto, 

É mia fè le rapporta . À 1* ora quando 
Tu mi vediai fui Trono, ah ti rammenta , 




Che 
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Che m* obbligò à regnar un tuo commandtf 
Fulminate col mio brando 

L'empia amata, 

Irati Dei . 
E il poter de* voftri fdegai 

All'ingrata 

Ben tofto infegni * 
La cagian de' torti miei . 

Fulminate &cV r * 

0 

SCÉNA Vili. • 

* 

After ìa, e Afretnio, 

Aft. ( Q I tolto jl reo la dolce fiama hà fpéta?}, 
Ajr. lj Incauta > e d /rei dolca , 

Donar lo Spofo, e a me rapir lo Scettro* 
Afi. Lo Spofo era perduto: 

Lo Scettro è «TAlidea. 

Batta , di mia pietade or fon contenta • 

( Ma che perfido Amante! ) 

Sò, che non mai delude. 

Il verace cultor pietà, e virtudc 

pm 

SCENA IX. 

* 

Afranh» 

» » 

C*> Enerofa Germana ! ( dannai 

J Quantunque offefa ella a me renda, e 
Piacemi tua virtù: non la condanno. 

Non 
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4* ATT O. 

Non meo generofo 
' . Il cor vanto anch' io, 
Se perdo lo Scettro , 

Che al fin' era mio ; 
Se perdi lo Spofo 
Con pari viriti . 
Seguire fui campo 
Guerriera Vittoria 
Del prode è la gloria; 
Ma vincer V aflfetto, 
Che freme nel petto , 
E* gloria d' Eroe , 
Mirabil' è più . 

f ; SCENA X. 

. Alide*. 



Non &c 



AL fin Rolando cede 
Al fuo dover: e il wo delitto emenda» 
Con nuova fè, che rapportommi Afteria. 
R icondurallo Ildoro: ancor mi fplende 
Giorno per foddisfarmi. Entro del Tempio 
..L'apparato folenne al regal nodo 
Già ordinatoria pronto. 

m 

M 

S C E N A X I. 

« • 

» 

Rolando, llcbro, Alidea, 
Vd.Ty Egina, ecco Rolando» (tendi* 
4/.XV Farai,quanto t'impofi: e Afleriaat- 

p. ad Ud» 

:vd. 
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V. Lieto del cenno efecutor mi rendi. 
Garzon , che fofpira 

Per volto adorato. 

Non cerca , non mira , 

Servendo con fede, 

Più bella mercede , 

Di quella d'amor. \ 
Losà chi lo prova: 

Lo sà chi la trova: 

Chi porta piagato 

Dal Nume bendato 

Contento il fuo cor . 

Garzon &c. 

Al A me viene dinante 

Rolando infido, óvien Rolando Amante 
RoU Vien Rolando pentito . I! fuo trafcorfo 

Eiconofce, ei detefta in mille guife: 

Evuol'efferlealqual fi promife. 
A/. Comehorautorità,ralmaho Sovrana. 

E facile otterrai , 

QuaPor lo chiederai , perdono , epace. 
Già fumano gli Altari , 

, Ardonletedealmiolmeneo nel Tempio: 
Tiranna qual figuri eh non fon* io. 
Già vedi la tua colpa » e P amor mio . 

RoU A piedi tuoi Rolando? il Regio Spofo? 

A/. Se pria non ftringe il laccio , 

In quello de la man, de' Cori Amore » 
Spofo non fei , né Rè : nè tal ti fpera , 
Senza un' atto d' oflfequio a me Regina » 
Che privo ancor di Teftimon P attefi. 

Rei* Fido Rolando a'piedi tuoi s'inchina. 

ingmnocebiandoft. • 

... * AA 
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Al. Or die Ter r or confetti ; e che lo Tento. 

Qui s'apre , e vedeji da quelli , che 
fono nel Tempio preparati Spetta- 
tori delti re*) Sponfali, Rolando 
«'piedi d' Ali dea . 

0 

« 

Abbornro da te, non più 1 rammento . 
Rol Queft' èfovverchiaofifefa forgendo 

A lo Spofo Reale . Io non credea . . , 
• Al. Chetati ; t' inchinarti ad Aiidea. 

Ogni andata memoria 

Seppellifca V obblio • 
Rol. ( Non m'aggrava viltà, fe Rè fon' io,) 

— 

SCENA ULTIMA, 

; « 

Afteria, Rolando, Alidea 9 Afranio, ìldm 

Popolo. 

Àfr. ( np TJtto perdo in un puntò. ) 

Ali. X Ecco, o popoli, è giunto 
L' eftremo giorno^anzi il mométo eftremo 
Del Regno mio fenza lo Spofo: alfine 
Lo eleggo a me , perchè fovran vi regga. 
Eccolo: a lui do fede , 
E la paterna legge infieme adempio. 
La deflra accoppia, o degno 

. De.1* amor mio. 

fiendendo la mano indifferentemente ( 
tra Rolando, ed Afranio. 

Rei. La delira è pronta* 

Al. Indegno ! ' 

• TajKo t' inoltri ancora * 

Di 
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Di pretendermi MogliePIo tutto oprai 

Onde più comprende (Te 

Quel core difpietato 

La rea deformità del fuo delitto : 

Non perchè più t'amalfi, o vile, o ingrato! 

Ecco, Affario, fon tua : feiroio r , - . 

^2' ài Mio bene {unendo le deftre 

Afr. Qua] gioja innafpettata il fen conquide? 
hhiea con Kfranìo per manica ritirando/i 
verfo al fondo. della Scena r , . j, 
Sol. Privo d'amor non anderò pertanto : 
Anzi più del tuo, forfè il mio fi ride. 
Bella Arteria diletta, 
Quanto più volentieri io fé ritorno 
A te tutta amorofa 
Dopo averti perduto / 
Ecco la mano, o Spofa . 
Vd. Ah ifofli or cieco almeno ?.. 
Aft. Ehvà. Tu fogni 
Non degno Spofomio l'altrui rifiuto. 
prendendo per mano lldoro partono: onde refi a 
Rolando {oh, che mira dietro or ad A fi erta, 
or* ad Alidea nel mentre , che canta il 

Coro, e cala la Tenda . 

• . *■ 

Coro Viva il Re, viva lo 3pofo 

Alidea viva, ed Amor . 



/ 



IL F 1 N E 



Vidit 
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Vidit D. Auguftinus Maria Alfieri Pf. 
Bitent'ar. prò Eminenti Aimo ac Re- 
verendiflìmo D.D. Cardinali Jacobo 

- Boncompagno Ep.AIbanen. Archiep, 

Bononise, & S. R. 1. Principe* 
[ ©/V 12. Decembrix 1710. 



fcEIMPRIMATUR. 



$r. J. Anronius Valle Pro vicari us San* 
fti Ofiicii Bononiae. 




la 
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